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■ I ristoratori torinesi hanno aderito in 150 
alla chiamata della prima «Giornata della Ri-
storazione» promossa per venerdì 28 aprile 
da Fipe - Confcommercio in tutta Italia, con 
l’intento di valorizzare la cultura della risto-
razione e della gastronomia e per celebrare i 
temi dell’ospitalità e della condivisione. 

I ristoratori sono chiamati a preparare per 
quel giorno un piatto a base di pane, alimen-
to designato come leit motiv di questa prima 
edizione, quale simbolo della ritrovata con-
vivialità dopo il periodo pandemico. 

A Torino e provincia l’iniziativa è portata 
avanti da Epat Ascom. 

«I difficili anni della pandemia – commen-
ta la presidente di Ascom Confcommercio 
Torino e provincia, Maria Luisa Coppa – ci 
hanno fatto riscoprire il valore della convi-
vialità e la Giornata della Ristorazione vuole 
sottolineare il ruolo fondamentale dei risto-
ratori nel sapere riunire intorno a un tavolo gli 
ospiti offrendo competenza, maestria, impe-
gno e, soprattutto, passione». 

«Ripartiamo dal pane– dichiara il presi-
dente dei ristoratori di Epat Ascom, Mauri-
zio Zito – che è il più simbolico degli alimen-
ti e anche il più versatile, che tutti potranno 
gustare nelle sue mille interpretazioni».

 MERCOLEDÌ 26 APRILE 2023 EDITORE: POLO GRAFICO S.P.A. Anno IX numero 098

CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE

«CHI FA PROPRIO DOVERE ONORA LA RESISTENZA»
Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel Cuneese per il 78esimo anniversario della Liberazione  

«Andate nelle montagne dove caddero i partigiani»: il capo dello Stato ricorda le parole di Pietro Calamandrei

Il 60% dei giovani neodiploma-
ti e qualificati trova una occu-
pazione stabile in Piemonte do-
po aver frequentato un tirocinio 
extracurriculare attivato dalla 
Regione. 
A rivelarlo un rapporto pubbli-
cato proprio dall’Ente. Si tratta 
di una scommessa vinta, quel-
la dell’assessora regionale a La-
voro e Formazione professiona-
le Elena Chiorino, che con tutto 
il centrodestra sin dall’inizio del 
mandato ha potenziato le poli-
tiche attive per il lavoro, finaliz-
zate alla formazione mirata.

Polito a pagina 3

OPPORTUNITÀ IN PIEMONTE 

Con i tirocini extracurriculari 
il 60% dei giovani ha il lavoro

TORINO

■ Un 25 aprile presidenziale. La Provincia 
di Cuneo, dal 2004 Medaglia d’Oro al Valo-
re Civile, ieri mattina ha accolto la visita del 
presidente della Repubblica Sergio Matta-
rella. «Grazie da tutta la Repubblica a Cu-
neo e al Cuneese, con le sue medaglie al va-
lore!», ha detto il presidente della Repubbli-
ca che ha visitato il Parco della Resistenza 
di Cuneo, prima tappa delle celebrazioni nel 

capoluogo della provincia Granda. «Onora-
no la Resistenza, e l’Italia che da essa è na-
ta, quanti compiono il loro dovere - ha det-
to  il presidente -Tutti coloro che adempio-
no, con coscienza, al proprio dovere pen-
sando al futuro delle nuove generazioni», 
onorano la Resistenza.

Sandrone a pagina 5

Finito il ponte del 25 aprile, ieri 
pomeriggio i vacanzieri che si 
sono mossi in auto si sono ritro-
vati puntualmente in coda. In 
particolare sulla A10 nel tratto 
savonese  ci sono stati diversi 
rallentamenti in direzione Ge-
nova, fino alla diramazione con 
l’A26. Una giornata da bollino 
rosso che era ampiamente pre-
vista, nonostante lo sforzo da 
parte di Aspi e su richiesta del-
la Regione di eliminare o atte-
nuare l’impatto dei cantieri.  
Traffico anche sulla A12 con co-
de a tratti tra lo svincolo di Aren-
zano e l’allacciamento A26 in di-
rezione Gravellona Toce 

Federalberghi 
in Fondazione Its

Puccio a pagina 2

TRAFFICO DIFFICILE IN LIGURIA 

Finito il lungo ponte di festa 
tutti in coda in autostrada

ALBA

Elena Sofia Ricci al 
Teatro Sociale «G. Busca» 

Bona a pagina 5

VENTIMIGLIA

A Villa Hanbury 
incontri speciali

Servizio a pagina 7

■ Dopo i  successi dei primi concerti alle Ogr, 
il Torino Jazz Festival invade la città con tan-
te proposte di qualità. Al calendario già fitto 
si aggiunge la programmazione serale dei 
club, che propongono numerosi eventi. 

Tra i jazzisti italiani in concerto, segnalia-
mo il contrabbassista Furio Di Castri che pre-
senta Zapping, omaggio a Frank Zappa (og-
gi, mercoledì 26 aprile, ore 21, Teatro Mon-
terosa). Roberto Ottaviano ci porta a respira-
re la spiritualità africana attraverso grandi del 
jazz come Don Cherry e John Coltrane (gio-
vedì 27 aprile, ore 18, Aula Magna Politecni-
co). Il giorno seguente, stessa location e stes-
sa ora, c’è il chitarrista Francesco Diodati.

TORINO JAZZ FESTIVAL 

La musica invade 
teatri e Politecnico

VENERDÌ 28 APRILE A TORINO 

In 150 aderiscono alla prima 
«Giornata della Ristorazione»

FISCHI ALLE ISTITUZIONI

La sinistra infanga 
i valori della libertà

Servizio a pagina 6

Le «beccate»

Abbattere l’orsa non è solo un atto di vendetta? 

di Paolo Becchi*

■ Un animale ha ucciso un uomo. Di so-
lito sono gli uomini che uccidono gli ani-
mali e lo fanno non solo per nutrirsi, ma 
a volte anche per divertirsi. La cosa è rite-
nuta abbastanza normale, se si escludo-
no vegetariani e «animalisti». Ma, ecco, 
quando un animale uccide un uomo le co-
se cambiano completamente, non possia-
mo ammettere che questo avvenga: l’ani-
male va allora braccato, segregato e ab-
battuto. 

La logica preventiva, che ancora vale 
per gli umani, non conta in questo caso: 
«hai ucciso, devi morire». Insomma, ab-
biamo superato, non senza difficoltà, e per 
la verità non in tutto il pianeta, la pena di 
morte per gli umani, ma per gli animali 
questo non vale. In fin dei conti - si dice - 
per mangiarli li uccidiamo e dunque do-
ve sta il problema? E già, ma in questo ca-
so non lo facciamo per nutrirci e neppu-
re per divertirci, bensì soltanto perché l’or-
sa «la deve pagare per quello che ha fat-
to». Un uomo è morto e va vendicato. Fiat 
iustitia et pereat ursus.  Non mi si frain-
tenda, non voglio in alcun modo manca-
re di rispetto al defunto e alla sua fami-
glia, ma è abbastanza evidente che un’or-
sa, come una tigre è quello che è, vale a 
dire un animale ed è difficile imputarle un 
omicidio, come se si trattasse di un esse-
re umano dal momento che l’animale è 
privo di libero arbitrio. Qualcuno obiette-
rà che questa è filosofia e che le punizio-
ni degli animali esistevano anche in pas-

sato, e questo è vero, ma in un’epoca a noi 
lontana e a quanto pare stiamo ritornan-
do indietro, al medioevo, quando anche 
gli animali venivano processati e se il ca-
so condannati.  

In passato però l’animale  aveva perlo-
meno diritto ad un avvocato difensore e 
qualche volta la difesa  vinceva persino la 
causa. Forse sarebbe successo anche in 
questo caso dal momento che a) non è 
colpa dell’orsa se grazie a fondi dell’Unio-
ne europea le autorità provinciali del 
Trentino hanno deciso di ripopolare le 
montagne con orsi importati dalla Slove-
nia, perché faceva tanto green e b) l’orsa 
ha fatto quello che fanno gli orsi, più che 
aggredire ha istintivamente difeso i suoi 
cuccioli. Andrebbero «puniti» coloro che 
hanno voluto ripopolare quel territorio di 
orsi, che si erano del tutto quasi estinti e 
nessuno in quelle valli ne sentiva la man-
canza.    

Oggi però il Fugatti ha fatto tutto da so-
lo ed ha emesso la pena capitale e sem-
brerebbe a questo punto volerla estende-
re - già che siamo - a tutti i plantigradi del 
Trentino. A difendere l’orsa e i suoi cuc-
cioli restano coloro che, come me, pur rat-
tristati per la perdita di una giovane vita 
umana, esprimono con disappunto il loro 
pubblico dissenso di fronte ad una crude-
le vendetta priva di qualsiasi senso uma-
no.   

*Politologo, filosofo, editorialista 
twitter @pbecchi
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vero i valori di libertà e giusti-
zia, che sono alla base del 25 
aprile - prosegue Lo Russo - 
siano valori che ogni giorno 
riusciamo a interpretare e 
promuovere. È questo il signi-
ficato profondo della festa 
della Liberazione, una festa 

che guarda al passato, ma con 
gli occhi proiettati al futuro, 
che deve essere sempre un fu-
turo di libertà e democrazia 
che vanno difesi ogni giorno 
nella nostra quotidianità». 

Anche il presidente della 
Regione Piemonte, Alberto 

Cirio, nell’intervento in occa-
sione della visita del capo del-
lo Stato, Sergio Mattarella, ie-
ri a Cuneo è intervenuto sul 
25 aprile: «Ce l’ha insegnato 
la pandemia: la libertà è una 
condizione che si conquista e 
va difesa. Noi qui lo sappia-
mo bene visto che nei nostri 
paesi le lapidi che ricordano 
i partigiani e chi ha lottato per 
la Liberazione hanno sempre 
un fiore fresco. È la testimo-
nianza che il tributo dato dal-
le passate generazioni alla no-
stra libertà è un tributo che 
non si ferma, ma che dura nel 
tempo». 

«Purtroppo - ha aggiunto 
il governatore del Piemonte - 
ce lo insegna anche il conflit-
to che da oltre un anno scon-
volge l’Europa. La guerra, che 
questo continente pensava di 
aver archiviato tra gli orrori di 
un passato destinato a non 
tornare, è invece qui, a poche 
migliaia di chilometri da noi. 

TORINO

Eliana Puccio 

■ Federalberghi Piemonte 
entra a far parte della Fonda-
zione Its Piemonte, che ha 
come obiettivo quello di for-
nire il proprio supporto e il 
know-how utili alla definizio-
ne di percorsi e proposte for-
mative ad hoc al fine di sta-
bilire un rapporto sempre più 
diretto tra il mondo accade-
mico e quello professionale. 

A rappresentare Federal-
berghi Piemonte in seno alla 
Fondazione è stato designato 
dal Consiglio direttivo dell’as-
sociazione Fabio Borio, l’at-
tuale presidente di Federal-
berghi Torino. 

La Fondazione Its ricopre 
un ruolo centrale nella pro-
mozione territoriale e rappre-
senta una realtà formativa in 
grado di rispondere alle ri-
chieste del mercato. Attraver-
so la forte rappresentanza 
aziendale, l’ente è un impor-
tante punto di connessione 
tra l’istruzione e il mondo del 
lavoro, facilitando l’identifi-
cazione delle necessità del 
settore e semplificando l’in-
gresso dei giovani nel mon-
do professionale. 

Per Fondazione Its anno-
verare tra i propri soci Fede-
ralberghi Piemonte significa 
poter contare su una connes-
sione professionale di altissi-
mo livello con il settore lavo-
rativo di riferimento, indi-
spensabile per la crescita che 
gli Its sono chiamati a soste-
nere nei prossimi anni. 

L’ingresso di Federalber-
ghi Piemonte nell’ente ri-
sponde altresì a una delle esi-
genze statutarie dell’associa-
zione di categoria degli im-
prenditori ricettivi, che è im-
pegnata in prima linea nella 
partecipazione alle iniziative 
di formazione intraprese da 
soggetti pubblici e privati, 
nonché nella definizione di 
progetti formativi e di aggior-
namento professionale. 

«In un momento di di-
chiarata difficoltà nel trova-
re personale qualificato – sot-

tolinea la presidente di 
Ascom Confcommercio To-
rino e provincia, Maria Luisa 

Coppa – l’accordo tra Fede-
ralberghi e Its rappresenta la 
risposta più coerente con le 

esigenze attuali. L’alta forma-
zione degli Its potrà così ar-
ricchirsi ulteriormente grazie 
al rapporto diretto con gli im-
prenditori di Federalberghi, 
che possono a loro volta in-
dividuare le figure professio-
nali più promettenti già du-
rante il percorso formativo. 
L’Its Turismo rappresenta 
un’opportunità ampiamente 
apprezzata, grazie anche al-
la possibilità di tirocini ben 
retribuiti e un tasso di occu-
pazione del 90%, e che ora di-
venta ancora più appetibile 
grazie alla presenza di Fede-
ralberghi». 

«La decisione di Federal-
berghi Piemonte di entrare a 
far parte della Fondazione 
nasce dalla sempre più mar-
cata necessità di individuare 
profili professionali qualifi-
cati per l’inserimento all’in-
terno delle strutture turisti-

FESTA DELLA LIBERAZIONE 

Un 25 aprile con polemica Ucraina 
Celebrazione turbate da contestazioni a chi ricorda le vittime della guerra
■ «Sono passati 78 anni da 
quel 25 aprile del 1945, giorno 
in cui l’Italia si liberava defi-
nitivamente del dominio na-
zista e del fascismo. Un anni-
versario importante questo 
anno, perché ricade in un mo-
mento storico difficile, in cui è 
più che mai necessario riba-
dire i valori di libertà, giusti-
zia e democrazia». 

Ha voluto ricordare con 
queste parole sui social la fe-
sta della liberazione il sinda-
co di Torino, Stefano Lo Rus-
so. «Valori - aggiunge - che 
quelle ragazze e quei ragazzi 
difesero al prezzo della vita 
per consentire a tutti noi di es-
sere oggi in un mondo libero, 
in cui ci si può esprimere li-
beramente e, soprattutto, in 
un mondo che guarda il do-
mani con la cultura della tol-
leranza e il rispetto delle di-
versità. È allora in questa ri-
correnza particolare che rivol-
go a tutti l’augurio perché dav-

Federalberghi Piemonte 
entra in Fondazione Its
Sono previsti nuovi percorsi formativi per creare 
figure professionali tagliate a misura delle imprese

BINOMIO VINCENTE
co-ricettive, offrendo inoltre a 
studenti e studentesse la pos-
sibilità di seguire percorsi for-
mativi sviluppati sulla base 
dell’esperienza di imprendi-
tori e professionisti del setto-
re – dichiara Alessandro Co-
moletti, presidente di Fede-
ralberghi Piemonte – e in un 
contesto socioeconomico nel 
quale emergono criticità do-
vute al collocamento profes-
sionale e all’individuazione 
di figure qualificate ritenia-
mo che creare un punto di in-
contro tra la domanda e l’of-
ferta di professionalità sia la 
ricetta vincente per accon-
tentare sia le esigenze dato-
riali, sia della forza lavoro». 

Ma che cosa sono gli Its? 
Sono corsi biennali di alta 
specializzazione tecnica, pro-
mossi da enti, università, 
centri formativi e aziende per 
offrire formazione di qualità 
ai futuri tecnici e rispondere 
alla domanda proveniente 
dal mondo del lavoro. 

Al termine del corso, dopo 
un esame, si ottiene un diplo-
ma di tecnico superiore rila-
sciato dal Miur e riconosciu-
to a livello nazionale ed eu-
ropeo. In Piemonte sono at-
tivi Its specializzati in campo 
agroalimentare, biotecnolo-
gie, professionalità per lo svi-
luppo dei sistemi energetici 
green, comunicazione, aero-
spazio e meccatronica, Made 
in Italy e Turismo.

Esprimendo la nostra vici-
nanza alle popolazioni vitti-
me del conflitto, abbiamo il 
dovere - ha concluso Alberto 
Cirio - di ricordare che la li-
bertà e la democrazia sono 
una conquista da proteggere e 
difendere, anche in tempo di 
pace». 

In questa giornata di ricon-
ciliazione però non è manca-
ta la polemica. A sollevarla i 
coordinatori dell’Associazio-
ne radicale Adelaide Aglietta 
Andrea Turi, Giorgio Mara-
cich e Lorenzo Cabulliese che 
hanno attaccato la manifesta-
zione organizzata a Torino: 
«Dal palco del 25 aprile nes-
suno ha ricordato la Resisten-
za di oggi, quella degli ucrai-
ni che una mattina si son sve-
gliati e han trovato l’invasore, 
come ha anche ricordato re-
centemente Liliana Segre. I 
nostri partigiani sono oggi 
idealmente alle porte dell’Eu-
ropa e non si può celebrare 
lealmente la festa della Libe-
razione senza rivolgere un 
pensiero e tutto il sostegno 
umanitario e bellico finché 
non ci sarà un 25 aprile anche 
per l’Ucraina».
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■ Il rettore dell’Università del Piemon-
te Orientale (Upo) Gian Carlo Avanzi e 
il presidente dell’Ordine dei Giornalisti 
(OdG) del Piemonte Stefano Tallia han-
no siglato una convenzione che rinno-
va fino al 2026 la collaborazione in am-
bito formativo, prolungando così per il 
prossimo triennio l’accordo di coopera-
zione nell’ambito dell’aggiornamento 
professionale dei giornalisti. 

Grazie all’accordo, Upo e OdG Pie-
monte daranno vita a iniziative comuni 
per migliorare lo sviluppo qualitativo 
della formazione cui sono tenuti gli 

iscritti all’Ordine. Le competenze di do-
centi e ricercatori dell’Ateneo e quelle 
dei giornalisti saranno inoltre messe al 
servizio di progetti di alta formazione, 
di ricerca, orientamento e promozione 
della cultura. 

«Il legame con l’Ordine dei Giorna-
listi – afferma il rettore Gian Carlo Avan-
zi – va nella direzione dello sviluppo del-
la terza missione, quella di condivisio-
ne e disseminazione della conoscenza a 
beneficio della società. Sono certo che 
l’Università del Piemonte Orientale, co-
me luogo deputato a ricerca e interpre-
tazione di dinamiche culturali, scienti-
fiche, economiche e sociali osservate 
dai più svariati punti di vista, possa con-
tinuare a essere un valido alleato per 
fornire ai giornalisti spunti di riflessione 
competenti e aggiornati».

FINO AL 2026 

Intesa tra Ordine Giornalisti 
e Università Piemonte Orientale
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puntato fin da subito per dare 
risposte serie e concrete non 
soltanto a chi è in cerca di 
un’occasione, ma anche alle 
aziende del territorio che ne-
cessitano di personale alta-
mente qualificato. 

I dati che confermano vali-
dità ed efficacia dei tirocini so-
no contenuti nel rapporto cu-
rato dalla Regione Piemonte e 
dall’Agenzia Piemonte Lavoro 
(Apl) diretta da Federica 
Deyme, appena pubblicato 
che esamina l’andamento dei 
tirocini extracurriculari di in-
serimento e reinserimento la-
vorativo e di quelli di inclusio-
ne sociale nel periodo 2018-
2022. I tirocini extracurriculari 
consistono in un percorso for-
mativo finalizzato ad acquisi-
re e accrescere competenze 
professionali non in un’aula, 
ma direttamente in un luogo 
di lavoro. 

L’obiettivo è quello di far ac-
quisire un’esperienza pratica 
alla persona frequentante che 
ne arricchisca il proprio curri-
culum, da spendere poi nel 
mercato del lavoro. Non sono 
però da confondere con i tiro-
cini curricolari, riservati ai gio-
vani che frequentano un per-
corso di istruzione o formazio-
ne professionale, promossi in 

questo caso da scuola, univer-
sità o enti di formazione con 
l’obiettivo di conseguire credi-
ti formativi. 

Chi trae maggior vantaggio 
dai tirocini in termini occupa-
zionali sono i giovani neodi-
plomati e quelli qualificati. 

Il rapporto evidenzia infatti 
che il tirocinio è un vettore di 

inclusione sociale, che consen-
te anche alle persone più fra-
gili un ingresso graduale nel 
mondo del lavoro. 

In più, dove il tirocinio vie-
ne svolto fino alla naturale sca-
denza (6 mesi), si registrano i 
risultati più soddisfacenti 
sull’inserimento lavorativo. 
Durante gli anni della crisi pan-

demica globale, l’attivazione 
dei tirocini ha subito una fles-
sione. In Piemonte la possibi-
lità di avviare nuovi tirocini è 
stata sospesa tra marzo e mag-
gio 2020, ma il 2021 è stato un 
anno di grande ripresa, con ol-
tre 8 mila percorsi attivati in più 
rispetto all’anno pandemico. 

In media, circa l’80% dei ti-

TORINO

Visita il sito www.newspapermilano.it

Loredana Polito 

■ Il 60% dei giovani neodiplo-
mati e qualificati trova occupa-
zione stabile in Piemonte do-
po aver frequentato un tiroci-
nio extracurriculare attivato 
dalla Regione. 

A rivelarlo un rapporto pub-
blicato proprio dall’Ente. 

Si tratta di una scommessa 
vinta, quella dell’assessora re-
gionale a Lavoro e Formazio-
ne professionale Elena Chiori-
no, che con tutto il centrode-
stra sin dall’inizio del mandato 
ha potenziato le politiche atti-
ve per il lavoro, finalizzate alla 
formazione mirata e alla digni-
tà lavorativa per tutti e tutte. 

I numeri parlano chiaro: tra 
il 2018 e il 2022, sono stati atti-
vati quasi 30 mila tirocini ex-
tracurriculari all’anno, per un 
totale di 149.257 tirocini attiva-
ti, periodo pandemico incluso. 

Come detto, 6 giovani su 10, 
tra i 6 e i 12 mesi dalla conclu-
sione del percorso, trovano oc-
cupazione a tempo indetermi-
nato oppure stipulano un con-
tratto di apprendistato, mentre 
per la generalità dei disoccu-
pati o inoccupati post tirocinio 
il dato sfiora il 50%. 

Per l’assessora al lavoro, i ti-
rocini rappresentano una fuci-
na formativa per lavoratori, la-
voratrici e imprese: ciò che per-
mette di superare lo stallo so-
cio-economico e la crisi occu-
pazionale sono proprio le poli-
tiche attive del lavoro, che ar-
chiviano le misure di assisten-
zialismo puro, generando nuo-
vo valore e garantendo reale 
opportunità e dignità lavorati-
va per i cittadini e le cittadine. 

Formazione e inserimento 
mirato, attraverso azioni chi-
rurgiche per offrire occupazio-
ne stabile e di qualità: su que-
sto l’assessora al Lavoro ha 

rocini attivati ogni anno coin-
volge giovani disoccupati con 
meno di 29 anni. Le tipologie 
esaminate dal rapporto com-
prendono: tirocini formativi e 
di orientamento, finalizzati ad 
agevolare le scelte professiona-
li dei giovani che hanno con-
seguito un titolo di studio da 
non più di 12 mesi, mediante 
un’esperienza formativa a di-
retto contatto con il mondo del 
lavoro, tirocini di inserimento e 
reinserimento al lavoro, rivolti 
a persone in stato di disoccu-
pazione, anche percettori di 
ammortizzatori sociali, perso-
ne occupate in cerca di altra oc-
cupazione e persone disabili e 
svantaggiate. Entrambe queste 
tipologie di tirocinio possono 
avere una durata compresa tra 
due e sei mesi. 

Infine, ci sono i tirocini di in-
clusione sociale, che compren-
dono percorsi di orientamento, 
formazione e inserimento o re-
inserimento lavorativo finaliz-
zati a sostenere l’inclusione so-
ciale, l’autonomia e la riabilita-
zione di persone prese in cari-
co dal servizio sociale profes-
sionale e dai servizi sanitari 
competenti. È una tipologia di 
tirocinio che si realizza sulla 
base di un progetto, che defi-
nisce gli obiettivi da consegui-
re e le modalità di attuazione. 

I risultati sono estremamen-
te positivi, considerati i dati re-
si pubblici dall’Istat il mese 
scorso, che consegnano nume-
ri sull’occupazione giovanile 
estremamente preoccupanti: il 
tasso di disoccupazione gene-
rale è pari al 7,3%, mentre la 
percentuale dei Neet - Not in 
Education, Employment or 
Training è al 29,7%. 

Tra le province piemontesi, 
quella con la situazione peg-
giore è Torino, con 80 mila di-
soccupati e 412 mila inattivi.

Il 60% trova lavoro dopo 
tirocini extracurriculum
Secondo Apl, tra il 2018 e il 2022 ogni anno ne 
sono stati attivati 30 mila, per un totale di 149.257

REGIONE PIEMONTE
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L’Hôtel & Spa des Pêcheurs è
un lussuoso Hotel 5* situato
sull’isola di Cavallo, una
destinazione esclusiva tra la
Corsica e la Sardegna. 
Un Resort in un paesaggio
unico, tra le infinite sfumature di
blu e soffice sabbia bianca, è la
scelta perfetta per organizzare
la vacanza dei propri sogni. 

Le 50 camere e Suite sono
finemente arredate e dotate di
ogni comfort, la maggior parte
dotate di balcone o terrazza
con vista mare. La struttura
dispone di un'eccellente Spa e
di due Ristoranti, uno dei quali
sulla spiaggia, per deliziare il
palato dei propri ospiti con
piatti tipici Mediterranei.

Per rendere la permanenza degli
ospiti più speciale, l’Hotel offre
accesso gratuito alla spiaggia
privata, talassoterapia, centro
fitness e piscina esterna
riscaldata. 
Le sue dotazioni, insieme alla
calda ospitalità dello Staff,
consentono agli ospiti di  respirare
un’atmosfera rilassante.

Un'isola incantevole

ÎLE DE CAVALLO • 20169 BONIFACIO (CORSE DU SUD), FRANCE • TEL. +33 495 703639 •
info@hoteldespecheurs.com • WWW.HOTELDESPECHEURS.COM
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prio Paese e la libertà, le paro-
le del presidente hanno ricor-
dato in maniera puntuale 
quanto l’esperienza della Re-
sistenza e, infine, della Libe-
razione furono fondamenta-
li per l’Italia intera, quanti 
giovani si sacrificarono per la 
democrazia, per regalare alle 
generazioni future un avveni-
re migliore. Queste le basi su 
cui si fondano la nostra Re-
pubblica e la nostra Costitu-
zione e che il presidente si è 
premurato di richiamare più 
volte nel corso della sua ora-
zione. 

Nel pomeriggio Mattarella 
si è poi recato a Boves e a Bor-
go San Dalmazzo, dove ha vi-
sitato la vecchia stazione fer-
roviaria, attualmente riquali-
ficata come memoriale della 

deportazione, e il museo Me-
mo4345 dedicato alle vittime 
della Shoah. Ricordare affin-
ché ciò che è stato non torni, 
affinché si abbiano gli stru-
menti per interpretare il mon-
do complesso in cui viviamo, 
ricordare non solo a parole, 
ma compiendo tutti i gesti ne-
cessari del «fare memoria», 
questo è l’insegnamento 
principale della Storia e di ri-
correnze come la Festa della 
Liberazione, insegnamento 
che, con parole incisive e ine-
quivocabili, si può riassu-
mente con la citazione di Pie-
ro Calamandrei: «Se volete 
andare in pellegrinaggio nel 
luogo dove è nata la nostra 
Costituzione, andate nelle 
montagne dove caddero i 
partigiani».

CUNEO

Valentina Sandrone 

■ Un 25 aprile presidenziale. 
La Provincia di Cuneo, dal 
2004 Medaglia d’Oro al Valo-
re Civile, ieri mattina si è sve-
gliata frizzante di un’aria più 
festosa del solito. Un “ponte” 
lungo, che segna sul calenda-
rio qualche giorno di riposo 
per adulti e bambini, una ri-
correnza molto amata e sen-
tita in quella che è stata una 
delle città e delle Province 
simbolo della Resistenza ita-
liana, ma soprattutto la con-
sapevolezza di avere innanzi 
a sé una giornata che difficil-
mente si potrà dimenticare: 
la visita del presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella 
nelle città di Cuneo, Boves e 
Borgo San Dalmazzo. 

A seguito dell’invito con-
giunto dei tre primi cittadini, 
il presidente ha scelto il cu-
neese per celebrare la Festa 
della Liberazione nell’anno in 
cui ricorre l’ottantennio del 
discorso di Duccio Galimber-
ti dal balcone dell’omonima 
piazza e del primo eccidio na-
zista ai danni della popolazio-
ne italiana, avvenuto proprio 
a Boves. Niente di casuale né 
di lasciato al caso, quindi, ma 
una dimostrazione di stima 
per il sacrificio di un intero 
territorio da parte della più al-
ta carica dello Stato in quella 
che, ancora oggi, è una delle 
ricorrenze civili più sentite e 
partecipate in tutto il Paese. 

Dopo essersi recato all’Al-
tare della Patria a Roma, il 
presidente si è spostato a Cu-
neo, dove ha reso omaggio al 
Monumento della Resistenza 
e ha visitato in forma privata 
la Casa Museo Galimberti. 
Dopo questi due primi ap-
puntamenti, il presidente si è 
recato in via Roma e quindi al 
teatro Toselli per la cerimo-
nia ufficiale. Ad attenderlo 
presso lo storico contenitore 
culturale cuneese, tutte le 
principali cariche civili e mi-
litari della provincia, inclusi i 
tre ministri piemontesi, Gui-
do Crosetto, che l’ha accom-
pagnato sin dal suo sposta-
mento da Roma, Daniela 
Santanchè e Roberto Calde-
roli. 

Dopo la proiezione, da 
parte di Rai Cultura, di un do-
cufilm sull’eccidio di Boves, 
la cerimonia della Festa della 
Liberazione è entrata nel vi-
vo con i saluti istituzionali. 

Il presidente della Provin-
cia Luca Robaldo, la sindaca 
di Cuneo Patrizia Manassero, 
il governatore della Regione 
Piemonte Alberto Cirio e il 
presidente dell’Istituto Stori-
co della Resistenza e della So-
cietà Contemporanea di Cu-
neo Sergio Soave hanno ri-
cordato nei loro interventi la 
centralità del ruolo della pro-
vincia di Cuneo nella guerra 
partigiana e l’influenza che 
questa ebbe sull’eredità sto-
rica e sociale dell’intero terri-
torio, tanto da portare Mus-
solini e definire Cuneo «la 
vergogna d’Italia, la piaga di 
cui liberarsi col ferro e col 
fuoco». 

A chiudere i lavori, tra-
smessi in diretta nazionale su 
Rai Uno, ovviamente Sergio 
Mattarella. Dai discorsi dei 
padri della Resistenza fino 
all’Europa di oggi, passando 
per il numero delle vittime dei 
nazifascisti, fino al ricordo 
dell’importanza della scelta 
che molti comuni cittadini fe-
cero all’indomani dell’8 set-
tembre per difendere il pro-

Sergio Mattarella: 
un 25 aprile nella città 
simbolo della Resistenza
Dopo la visita a Cuneo, il presidente della 
Repubblica è stato a Boves e San Dalmazzo

CELEBRAZIONI SPECIALI NEL CUNEESE 

Il presidente della Repubblica Sergio Mattarella mentre rende omaggio al monumento della Resistenza a Cuneo

AD ATTENDERLO ANCHE UNA BAMBINA CHE GLI HA CHIESTO DI «AUTOGRAFARLE» UNA COPIA DELLA COSTITUZIONE 

«Grazie a Cuneo, terra di Medaglie d’oro e d’argento» 
Il capo dello Stato ha ricordato i tanti alpini caduti in Russia: «non c’è famiglia che non ne abbia memoria»
■ «Grazie da tutta la Repubblica a Cu-
neo e al Cuneese, con le sue medaglie 
al valore! Come recita la lapide appo-
sta al Municipio di questa città, nell’ot-
tavo anniversario della uccisione di 
Galimberti, se mai avversari della li-
bertà dovessero riaffacciarsi su queste 
strade troverebbero patrioti. Come vi è 
scritto: ‘morti e vivi collo stesso impe-
gno, popolo serrato intorno al monu-
mento che si chiama ora e sempre Re-
sistenza’». Così ieri il presidente della 
Repubblica, Sergio Mattarella, ha con-

cluso il suo intervento a Cuneo in oc-
casione della commemorazione del 
78esimo anniversario della Liberazio-
ne.  «Ed è qui allora, a Cuneo, nella ter-
ra delle 34 Medaglie d’oro al valor mi-
litare e dei 174 insigniti di Medaglia 
d’argento, delle 228 medaglie di bron-
zo per la Resistenza. La terra dei dodi-
cimila partigiani, dei duemila caduti 
in combattimento e delle 2.600 vittime 
delle stragi nazifasciste. È  qui che la 
Repubblica celebra oggi le sue radici, 
celebra la Festa della Liberazione», ha 

concluso il presidente, che ha voluto 
ricordare anche il grande sacrificio del-
la popolazione piemontese. «Non c’è 
una famiglia che non abbia memoria 
di un bisnonno, di un nonno, di un 
congiunto, di un alpino caduto in Rus-
sia, nella sciagurata avventura voluta 
dal fascismo. Non c’è famiglia che non 
ricordi il sacrificio della Divisione al-
pina ‘Cuneense’ nella drammatica ri-
tirata, con la Julia. Un altro esempio. 
Un altro monito alla insensatezza del-
la guerra. Rendiamo onore alla memo-

ria di quei caduti». Molti i cittadini che 
hanno acclamato il presidente e tra 
questi, al suo arrivo, Mattarella ha in-
contrato una bambina che lo ha atte-
so dalle prime ore della mattinata con 
un cartello con il quale gli chiedeva di 
fermarsi per firmarle una copia della 
Costituzione. Alla fine tanta tenacia è 
stata premiata e il presidente, mentre 
si trasferiva in Prefettura, si è fermato 
e ha accontentato la giovane ponendo 
il suo autografo su una copia della Car-
ta fondamentale della Repubblica.

■ Questa sera alle ore 21.00, 
la rassegna di Prosa del Teatro 
Sociale “G. Busca” prosegue 
con “La dolce ala della giovi-
nezza” di Tennessee Williams 
con la regia di Pier Luigi Pizzi. 
Sul palco Elena Sofia Ricci, per 
la prima volta ospite del So-
ciale, nei panni di Alexandra, 
star del cinema ormai in de-
clino in preda alla solitudine 
e Gabriele Anagni in quelli di 
un gigolò giovane e bello, un 
attore fallito in cerca di rilan-
cio. 
Il dramma, scritto nel 1952 e 
allestito a Broadway nel 1959 
dove rimase in cartellone per 
ben 42 settimane, è una rivi-
sitazione dei temi cari all’au-
tore quali: la perdita dell’in-
nocenza, l’ipocrisia, i vizi na-
scosti di una borghesia pro-
vinciale e malata, i personag-
gi fragili e intrappolati nelle lo-
ro miserie terrene. Ma il tema 
centrale e attualissimo è quel-
lo della giovinezza che svani-
sce in fretta, portandosi via so-
gni, speranze, occasioni, pos-
sibilità. . È l’incontro tra l’ani-

mo di un ragazzo invidioso, 
pronto a tutto per i suoi scopi 
e l’animo gentile e generoso di 
una donna che, sapendo cosa 
sia l’amore, può davvero esse-
re inconsapevolmente più for-
te. Una stanza d’albergo, l’al-
cool, il fumo e il passato che 
pesa fanno da contrasto alla 
bellezza che si piega, cade e si 
rialza, incrociando destini 
uguali e contrapposti. Wil-
liams ha una straordinaria 
abilità a costruire personaggi 

femminili al limite del delirio, 
sul bordo dell’abisso ed è ca-
pace sempre di stupirci, sov-
vertendo genialmente i desti-
ni. In modo magistrale com-
bina leggerezza, autodistru-
zione, violazione, abbandono, 
caduta e riscatto in una corsa 
senza pause, un crescendo 
che lascia senza respiro.. Wil-
liams ha una straordinaria 
abilità a costruire personaggi 
femminili al limite del delirio, 
sul bordo dell’abisso ed è ca-
pace sempre di stupirci, sov-
vertendo genialmente il desti-
no della nostra eroina. In 
modo magistrale combina 
leggerezza, autodistruzione, 
violazione, abbandono, cadu-
ta e riscatto in una corsa sen-
za pause, un crescendo che la-
scia senza respiro. Pier Luigi 
Pizzi ha accettato questa sfi-

da, forte della presenza di 
un’attrice della levatura di Ele-
na Sofia Ricci che saprà dare 
vita a un personaggio dalle 
molteplici sfaccettature, qui 
affiancata dal tormentato  e in-
trigante Gabriele Anagni. Un 
testo di due ore in atto unico, 
diviso in quattro parti, dove il 
ritmo parte lento per consen-
tire a ogni frase di trovare la ri-
flessione che merita. In effetti 
il rapporto tra Alexandra e 
Chance si traduce in un conti-
nuo confronto tra giovinezza 
ed esperienza. È l’incontro tra 
l’animo di un ragazzo invidio-
so, pronto a tutto per i suoi 
scopi e l’animo gentile e gene-
roso di una donna che, sapen-
do cosa sia l’amore, può dav-
vero essere inconsapevolmen-
te più forte. Nelle prime due 
parti “vive” un dialogo, in cui 

ci si sofferma così sulla mora-
lità di un atteggiamento talvol-
ta vincente e talvolta sconfit-
to, che ha dei meravigliosi ri-
svolti filosofici. Più veloce il fi-
nale, dove si scoprono dettagli 
fino ad allora rimasti nascosti.  
“Che meraviglia Elena Sofia 
Ricci nei panni di Alexandra: 
leggiadra, elegante, eterea  - 
scrive Pierluigi Pietricola sul 
sito sipario.it - Anche nei mo-
menti in cui il suo personag-
gio deve sfoderare aggressivi-
tà e dosi abbondanti di cini-
smo, la Ricci non lo rende mai 
crudo, mai freddo, mai disgu-
stoso. Al punto che è impossi-
bile non simpatizzare con 
Alexandra. Questa è vera clas-
se attoriale. 
E quanto è bravo Gabriele 
Anagni nel vestire i panni di 
Chance Wayne. Per tutta la 
durata della commedia man-
tiene sempre quell’aura d’in-
nocenza mai del tutto perdu-
ta, quella sensibilità che non 
lo ha mai veramente abban-
donato …” 

Luciano Bona

TEATRO SOCIALE «G. BUSCA» 

Alba: questa sera Elena Sofia 
Ricci presenta il suo spettacolo
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■ La sinistra torna a infangare 
la Resistenza con la consueta 
intolleranza politica. Ieri a Ge-
nova, in occasione dei festeg-
giamenti per il 25 aprile, è an-
data in scena ancora una vol-
ta una squallida contestazio-
ne nei confronti di chi risulta 
politicamente non allineato ai 
parametri della sinistra di 
piazza che si dichiara antifa-
scista, ma non accetta una cor-
retta dialettica e l’idea che la 
democrazia possa scegliere 
rappresentanti sgraditi al suo 
cliché. 

L’imbarazzo è stato tutto a 
carico del presidente dell’Anpi 
Massimo Bisca, che era sul 
palco di piazza Matteotti ac-
canto al presidente della Re-
gione Giovanni Toti e al sinda-
co di Genova, Marco Bucci, 
quando i presenti hanno fi-
schiato le istituzioni non ap-
pena hanno preso la parola. 
Un dissenso molto rumoroso 
che non ha frenato le parole di 
Toti e Bucci, che hanno piut-
tosto ricordato ai contestatori 
che il rispetto delle idee altrui  
e la tolleranza politica sono 
proprio alla base dei valori del-
la resistenza. Il governatore ha 
ricordato «donne e uomini 
della resistenza che hanno ri-
dato la libertà al nostro paese, 
quella libertà che vi consente 
oggi di fischiare come consen-
te a me di parlare da questo 
palco perché combattere e sa-
crificarsi per la libertà come 
hanno fatto i partigiani, non 
vuol dire combattere solo per 
le proprie idee - è stata la le-
zione a chi fischiava -. Vuol di-
re combattere soprattutto per-
ché anche gli altri possano 
esprimere le loro e quella la 
vera differenza». Toti ha poi ci-
tato Nilde Iotti e Sandro Perti-
ni concludendo, sempre tra i 
fischi, con un messaggio a fa-
vore dell’Ucraina: «Non esiste 
pace senza giustizia, libertà e 
diritti. E lo ricordo perché è il 
secondo 25 Aprile che cele-
briamo con la guerra alle por-
te dell’Europa e la nostra vici-
nanza va a chi lotta per la li-

bertà allora, come oggi per il 
popolo ucraino». 

Prevenuti anche i fischi 
contro il sindaco Bucci, che è 
stato contestato fin dal mo-
mento stesso in cui è stato an-
nunciato dal palco che avreb-
be preso la parola. E dalla 
piazza si è levato anche uno 
striscione che contestava le re-
centi posizioni assunte dal sin-
daco nei confronti dei lavora-
tori Ansaldo che avevano oc-
cupato l’aeroporto e aggredi-
to un poliziotto. I fischi verso 
il sindaco sono infatti iniziati 
ancora prima che prendesse 

la parola e lo hanno accompa-
gnato per tutta la durata del di-
scorso. Dalla folla anche mol-
te invettive con particolare ri-
ferimento a quando lo stesso 
sindaco definì «atto di teppi-
smo» le azioni degli operai 
dell’Ansaldo. In piazza è ap-
parso anche uno striscione «È 
teppista chi non è antifasci-
sta». Già nel corso di una re-
cente visita in fabbrica, Bucci 
era stato contestato e accolto 
al grido di «Fascista». 

Atteggiamenti che hanno 
rovinato le celebrazioni di chi 
davvero voleva festeggiare la 

liberazione dalla dittatura, av-
venuta non certo per sostituir-
la con una di colore opposto. 
Tra l’altro proprio Regione Li-
guria ha voluto rendere omag-
gio alla resistenza, mettendo a 

disposizione per la prima vol-
ta il ledwall del palazzo di 
piazza De Ferrari. Sulla faccia-
ta della sede della giunta ver-
ranno proiettate alcune frasi 
«che i grandi protagonisti del-

FISCHIATI Giovanni Toti e Marco Bucci nel mirino degli intolleranti in piazza Matteotti

VOLTRI 

Ricomincia 
la sosta 

selvaggia 
dei camper: 

subito 
rimossi

Con l’arrivo della bella stagione e la prospettiva di poter 
trascorrere qualche giorno sulle Riviere, insieme ai tu-
risti ordinati e rispettosi, ricominciano a vedersi a Ge-
nova anche i campeggiatori indisciplinati, quelli che non 
volendo spendere un centesimo per una struttura ade-
guata, ma decisi a stare in riva al mare, piazzano il pro-
prio camper praticamente in spiaggia. Tra i luoghi più 
colpiti da questo malcostume, che in estate diventa bi-
vacco selvaggio, c’è Voltri, nel ponente cittadino, dove 
la spiaggia è senz’altro la più grande di Genova. Così 
già lunedì scorso nel piazzale davanti al supermercato 
Pam, sono stati posteggiati sette camper, ma la giunta 
municipale è subito intervenuta per la loro rimozione. «È 
un ottimo risultato per il  Municipio VII Ponente, visti gli 

episodi di inciviltà degli anni scorsi - dice il consigliere 
Stefano Dramis - Appena mi è stata segnalata la pre-
senza dei 7 camper che, illegalmente, sostavano pres-
so il parcheggio del supermercato Pam di Voltri, insie-
me con l’assessore  municipale Lorella Fontana, abbia-
no chiesto l’intervento della polizia locale che che è sta-
to tempestivo grazie al comandante Drigani.  Ai cam-
peggiatori presenti è stata comminata una sanzione 
amministrativa di 200 euro, più  una diffida ad entrare 
all’interno del Comune di Genova per 48 ore.  Allo stes-
so tempo, come da accordi presi subito dopo il nostro 
insediamento, è stato ribadito alla direzione del super-
mercato di procedere in tempi celeri al posizionamen-
to di dissuasori atti a impedire il passaggio dei camper».

■ «Dopo gli ottimi numeri re-
gistrati a Pasqua, il lungo pon-
te del 25 aprile 2023 ha visto di 
nuovo la Liguria come meta 
ambitissima da turisti italiani e 
stranieri, con locali e strutture 
ricettive praticamente sold out 
e ottime prospettive anche per 
i prossimi ponti. Un successo, 
quello della Regione, che però 
non si limita solo ad alcuni pe-
riodi dell’anno: la crescita 
dell’oltre 20% delle presenze tra 
gennaio e marzo 2023 rispetto 
allo stesso periodo del 2022 di-
mostra l’efficacia delle misure 

La sinistra offende 
la Resistenza e fischia 
chi è scelto dal popolo
Bucci e Toti contestati prima di prendere 
la parola davanti al presidente dell’Anpi

LA REGIONE OMAGGIA LA LIBERAZIONE A DE FERRARI

la cultura e della politica ita-
liana, liguri e non solo, hanno 
dedicato alla lotta di Resisten-
za». A scorrere sul maxischer-
mo saranno gli scritti, tra i tan-
ti, di Aldo Moro, Liliana Segre, 
Cesare Pavese, Italo Calvino, 
Piero Calamandrei, Gianni Ro-
dari e Bertolt Brecht.  «Frasi di-
verse, pronunciate da persone 
a loro volta molto diverse tra 
loro per storie e ruolo, ma ac-
comunate da un profondo at-
taccamento alla democrazia e 
convinte della necessità di ri-
cordare sempre il sacrificio di 
chi ha lottato per la libertà».  

Un 25 aprile che avrebbe vi-
sto una maggiore partecipa-
zione di folla ma che è stato ro-
vinato dall’intolleranza di chi 
crede di essere l’unico depo-
sitario dei valori della demo-
crazia.

SPETTACOLO 

«Io che amo 
solo te» 
serata 
a Camogli
Le canzoni dei cantautori della 
scuola genovese sono protagoni-
ste del prossimo «Aperitivo a Tea-
tro», venerdì 28 aprile alle 19.30 al 
Teatro Sociale di Camogli. «Io che 
amo solo te. Le voci di Genova» è 
un raffinato e denso racconto di 
una delle pagine più felici del can-
tautorato italiano:  Lauzi, Bindi, 
Tenco e De Andrè sono solo alcuni 
dei protagonisti di questa storia, 
che narra di canzoni ed emozioni 
che hanno segnato profondamen-
te la cultura e il costume italiani. 
Progetto originale nato da un’idea 
della cantante Serena Spedicato, 
che ha coinvolto lo scrittore Osval-
do Piliego e il fisarmonicista ed ar-
rangiatore Vince Abbracciante, «Io 
che amo solo te» è uno spettaco-
lo di teatro-canzone che racconta 
cantando, in un’elegante alternan-
za tra testi e riarrangiamenti ori-
ginali, le storie e le vite che si ce-
lano dietro alcune delle canzoni 
più belle della musica italiana. Con 
Nando Di Modugno alla chitarra 
classica e Giorgio Vendola al con-
trabbasso. Regia di Riccardo Lan-
zarone. Biglietti da 15 € a 27 €. So-
no previste riduzioni per Under 
26/Over 65, soci Coop e GPM e per 
chi si reca a teatro in treno. 

di promozione turistica e del 
territorio messe in campo ne-
gli ultimi anni, su cui dobbia-
mo continuare a investire». Co-
sì il presidente della Regione 
Liguria, commentando i risul-
tati del settore turistico nella 
prima parte del 2023. Il ponte 
del 25 aprile conferma una ten-
denza positiva cominciata già a 
gennaio: secondo i dati raccol-
ti da Regione, nei primi tre me-
si del 2023 (da gennaio a mar-
zo) in Liguria si sono registrate 
un milione e 745.799 mila pre-
senze, il 20,34% in più rispetto 
allo stesso periodo del 2022. La 
maggior parte dei visitatori è di 
nazionalità italiana (oltre un 
milione e 245mila persone), 
mentre il numero degli stranie-
ri ha superato quota mezzo mi-
lione (+48% rispetto al 2022). 
L’aumento della percentuale di 
presenze riguarda tutti i terri-
tori, in particolare nella provin-
cia di Imperia (il 32,43% in più 
rispetto al 2022) e nella città di 
Genova (+25,80%). «Per i pros-
simi ponti di primavera avre-
mo un nuovo tutto esaurito e  
in Liguria avremo tanti arrivi 
provenienti dalle regioni limi-
trofe. La riattivazione in questi 
giorni dei treni del mare dal 
Piemonte, insieme a quelli già 
in servizio da qualche settima-
na dalla Lombardia uniti al 

Nightjet tra Vienna e Genova, 
all’Eurocity Giruno tra Zurigo 
e Genova e al Cinque Terre Ex-
press, favoriscono e agevolano 
l’arrivo dei turisti nelle nostre 
località offrendo un mezzo al-
ternativo alle auto», dichiara 
l’assessore regionale al Turismo 
e ai Trasporti. In questi giorni, 
nell’imperiese, il tasso di occu-
pazione delle strutture ricettive 
si è attestato intorno al 90%. 
Tanti i francesi: molte prenota-
zioni sono arrivate negli ultimi 
giorni prima dell’inizio del 
ponte: tra le mete più ambite, 
Diano Marina e Sanremo. 

Nel savonese i risultati per il 
lungo ponte del 25 aprile si so-
no rivelati in linea con le aspet-
tative, superando il già ottimo 
risultato di Pasqua con tassi di 
occupazione delle camere che 
hanno sfiorato il 100%. Brevi i 
soggiorni, di due o tre notti, con 
una netta maggioranza di visi-
tatori italiani; anche qui, la ten-
denza è stata del last minute, 
con prenotazioni arrivate po-
co prima dell’inizio del ponte 
e influenzate dalle previsioni 
meteo. Numerose le richieste 
già arrivate agli albergatori per 
i prossimi ponti del primo 
maggio e 2 giugno. Per quanto 
riguarda il capoluogo, a Geno-
va si sono registrate punte del 
90% di occupazione delle ca-

mere, dato che fa ben sperare 
gli operatori per una stagione 
2023 più che positiva; anche 
per il 1 maggio le prenotazioni 
paiono incoraggianti. Metà dei 
turisti è italiana, mentre l’altra 
metà è straniera; il punto di in-
teresse più attrattivo e noto in 
città si conferma l’Acquario. A 
Sestri Levante e nel resto del 
Tigullio Orientale i tassi di oc-
cupazione hanno registrato 
numeri molto vicini al sold out, 
in miglioramento anche rispet-
to al periodo pasquale grazie 
al maggior numero di giorni di-
sponibili per le ferie. Le preno-
tazioni sono arrivate all’ultimo 
minuto, con un 65% di italiani. 
Anche il primo maggio si an-
nuncia positivo. A Rapallo, 
Santa Margherita Ligure e Por-
tofino il ponte si sta rivelando al 
di sopra delle aspettative, con 
tassi di occupazione superiori 
all’80%, per la maggior parte 
italiana: molti i turisti lombar-
di, emiliani e piemontesi. Otti-
mi dati anche per Porto Vene-
re, Cinque Terre e in tutte le lo-
calità del Golfo dei Poeti, dove 
si sono registrati numeri da tut-
to esaurito nelle strutture ricet-
tive. Alta la percentuale di stra-
nieri, con il grande ritorno del-
la clientela americana e orien-
tale, anche se non sono man-
cati i visitatori italiani.

PRENOTAZIONI INCORAGGIANTI ANCHE PER IL PRIMO MAGGIO 

Turismo da sold out sulle Riviere 
Tanti italiani, ma tornano gli stranieri: presenze in crescita del 20% rispetto al 2022



Mercoledì 26 aprile 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria 7GENOVA

MARTEDI 2 MAGGIO

STRADA REGIONALE 20 - CAVALLERMAGGIORE (CN) -INFO & PRENOTAZIONI 0172.713333

telecupole.piemonte
telecupole piemonte

seguici sui social

CONDUCONO

& PIERO MONTANARO
SONIA DE CASTELLI

IN DIRETTA DALLE 20,30
CENA CON MUSICA

www.telecupole.com

Villa Hanbury, a primavera fiorisce la Cultura
Il ciclo di incontri, tra maggio e giugno, sarà aperto dalla nuova presidentessa Francesca Centurione Scotto

LA DIMORA, A VENTIMIGLIA, CONSERVA UNO DEI GIARDINI DI PIANTE RARE PIÙ BELLI D’ITALIA

■ Nella frazione Latte di Venti-
miglia, proprio al confine con la 
Francia, c’è un’arcadia troppo 
spesso dimenticata dagli stessi 
liguri: Villa Hanbury. Attorno al-
la meravigliosa dimora affaccia-
ta sul mare, si addipana per lar-
ga parte della costa uno dei giar-
dini di piante rare più impor-
tante d’Italia, adesso in un tri-
pudio di colori per la primave-
ra: le sterlizie, i glicini, i cactus, 
e poi il monumentale cipresso 
centenario piantato dal quel vi-
sionario proprietario, Thomas 
Hanbury che, dopo i suoi lun-
ghi viaggi in Cina, qui trovò il 
suo angolo di paradiso e si sta-
bilì a creare e preservare la bel-
lezza. La Villa e il giardino, oggi 
gestiti dall’Università, si aprono 
a un maggio-giugno d’eccezio-
ne. Sulla locandina che pro-
muove il ciclo di conferenze 
«Intrattenimenti in Giardino», 
a riecheggiare il famoso quadro 
del Magnasco dei trattenimen-
ti in una villa di Albaro, tra suo-
natori e giochi, c’è una Flora 
botticelliana che cammina leg-
gera su un prato di fiori. Proprio 
la sensazione e l’esperienza che 
potranno fare I curiosi che par-
teciperanno: rinnovarsi nel ver-
de come la primavera. Dipinta 
dalla moglie di William De Mor-
gan, il celebre designer e cera-
mista vittoriano, la meno cono-
sciuta artista Evelyn, rimanda 
al tema degli intrattenimenti di 
quest’anno, che iniziano con 
una serie di conferenze dedica-
te proprio alle donne giardinie-

re: Imperatrici, botaniche, al-
chimiste e streghe, per poi con-
cludersi con un pic-nic bianco 
in rievocazione di quella fine 
Ottocento dove gli inglesi si 
muovevano verso le Riviere al-
la ricerca del sole e dei fiori del-
le nostre coste salubri.  

Il professor Paolo Erasmo 
Mangiante, vicepresidente del-
le Dimore storiche, critico d’ar-
te e collezionista, aprirà il ciclo 
con la nuova presidentessa de-
gli Amici dei Giardini Botanici 
Hanbury, una delle poche as-
sociazioni anglo-italiane, Fran-
cesca Centurione Scotto Bo-
schieri. «Sono molto onorata di 
questo ruolo che spero di inter-
pretare al meglio di concerto 
con gli Amici, che già da tanti 

anni hanno aiutato a preserva-
re questo meraviglioso giardi-
no - ha detto Centurione-Scot-
to - e l’Università di Genova, 
nella figura del professor Mari-
otti, che devo ringraziare per la 
sua grande disponibilità.  Sono 
grata anche soprattutto a Lady 
Hanbury, vera anima di questo 
luogo, a Ursula Salghetti Drioli 
Piacenza, Alessandro e Chiara 
Bartoli, Niccolò e Katerina Bian-
cheri  e Bruno Manzone, a tut-
ti volontari e ambasciatori del 
verde che ci aiutano, e nello 
specifico delle conferenze ai re-
latori che così di buon grado 
hanno accettato il nostro invito 
a partecipare. Non ultimo, le 
Ambasciatrici di Genova nel 
mondo, Angela Durazzo Valen-

ti, Paola Minale, Dina Kotel-
nikova, che terranno conferen-
ze di grande interesse e che spe-
ro inviteranno i nostri genovesi 
a una inedita gita fuori porta e a 
scoprire una parte di Liguria ve-
ramente incantevole. Troppo 
spesso ci sfugge quello che è vi-
cino». «Il mio ringraziamento 
va anche naturalmente al pro-
fessor Mangiante che per l’aper-
tura del nostro ciclo propone 
un’inedita quanto affascinante 
disamina della vita in Villa, at-
traverso gli occhi di due donne 
straordinarie: Teresa Lamba 
Doria e Anna Pieri;  a Farida Si-
monetti  che ci guiderà in un co-
involgente percorso di Ville a le-
vante e a Paola Maresca, che re-
centemente ha vinto il presti-
gioso Premio Gallesio, e che 
verrà appositamente da Firen-
ze, per chiudere le conferenze, 
con una interessantissima disa-
mina sulle donne e l’architettu-
ra».  

Il 10 giugno sarà presentato 
in anteprima nazionale il libro 
Inglesi in Liguria: Castelli, Ville, 
Giardini, storie (Sagep ed), che 
avrà il suo lancio all’Ambascia-
ta di Londra il 25 maggio - su in-
vito dell’Ambasciatore Inigo 
Lambertini.  

Il maggio a Hanbury mira a 
diventare un appuntamento fis-
so con una programmazione 
annuale. Un vero appuntamen-
to da non perdere per tutti gli 
amanti dell’arte, della natura e 
del bello. Come era Thomas 
Hanbury. 

Villa Hanbury a Ventimiglia 

L’OMAGGIO NEL GIORNO DI SAN GIORGIO 

Genova e City of London 
sempre più vicine

Genova e City of London sempre più legate. A dicembre il sindaco Marco 
Bucci aveva firmato un memorandum con il futuro Sindaco di City, Mi-
chael Mainelli su Shipping, Community and Education. Ora Mainelli, in 
carica come Alderman below the chair, che sarà eletto a Settembre pros-
simo Mayor della City, la più importante enclave finanziaria della città di 
Londra, ha rinnovato l’invito al Sindaco a raggiungerlo l’11 Novembre, al-

la famosa parata di investitura dove il Sin-
daco stesso è seguito da numerosi “float”, 
carri tradizionali che rappresentano soli-
tamente le corporazioni che compongono 
uno dei più antichi comuni del mondo. 
Tutto secondo tradizione. Un evento con 
la partecipazione solitamente di più di 
300.000 persone e proiettato dalla Bbc 
in diretta.  Mainelli, di origini italiane ma 
vissuto prevalentemente in America, ha 
recentemente organizzato un coffee mor-
ning nella City con i rappresentanti della 
comunità italiana e ha tessuto le lodi di 
Genova «alla quale - ha detto- siamo le-
gati da una quasi millenaria amicizia e 

che ci ha accolto con grande calore». Mainelli non ha dimenticato, e il 23 
aprile, per la festa di San Giorgio, ha voluto ricordare la città con Sir Da-
vid Wootton, Maestro della coorporazione dei Waterman and Lighterman, 
e già sindaco di city negli anni 2011-2012. Nell’occasione della festività 
del santo e per suggellare la vicinanza tra le due città e bandiere, Mai-
nelli ha portato con sé proprio il vessillo avuto in dono dal sindaco Bucci, 
scattandosi la fotografia nella quale è immortalato a destra e inviando 
saluti. Il 2023-2024 si presenta dunque all’insegna di una stretta collabo-
razione tra i due comuni. A giugno Genova sarà visitata dalla corporazio-
ne degli architetti inglesi guidati da Chris Dyson e il 25 maggio sarà pre-
sentato in Ambasciata a Londra il libro e relativo progetto di marketing ter-
ritoriale: «Inglesi in Liguria: Castelli, Ville, Giardini, Storie», curato da Ales-
sandro Bartoli e Francesca Centurione Scotto con la partecipazione di il-
lustri studiosi e con il sostegno di St.George’s Club, gli Amici dei Giardini 
Botanici Hanbury e gli Ambasciatori di Genova nel Mondo. 

Mainelli (a destra) con Sir Wootton
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SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

per angiografie 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

personale qualificato, 
fornitori di standing 

mondiale 

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di 
eseguire studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. 
Macchinari con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla 
e il nuovo angiografo, combinati con l’elevata professionalità e qualifica dei nostri 
medici, garantiscono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Verifica le nostre 
liste d’attesa 

su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Camillo Scimone
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